Vita   della  nostra  campagna    attraverso   le  stagioni

Nota :  Ciascuna   stagione  si  articola   in  sezioni  ,  contraddistinte  ad  esempio   da un  colore  o  da  una  etichetta  a  margine   o  altro  mezzo  grafico   :  

Calendario ,   feste   e  mercati ,   Coltivazioni ,  Alimentazione ,  Allevamento ,  Artigianato  rurale ,  Clima ,  Flora  e  fauna ,  Paesaggio ,  Vita  sociale  e  giochi 

Inverno  (  21  Dicembre -  20  Marzo )

( Calendario )   

Il   21   di  dicembre    siamo  al  solstizio   d’ inverno ,  è   il  giorno   più  corto  dell’anno -  8  ore  

di  sole  in    Toscana  .  Le  giornate   cominciano  ad  allungarsi   per  questo   nelle  antiche  civiltà  si  festeggiava  il  sole  che  tornava ,  di  ciò   è  rimasto   traccia  nel  colore  rosso   che  allieta  le feste  di  Natale  e  le  antiche  feste  pagane  vengono  convertite   dal  cristianesimo  nel  Natale  di  Gesù   che  rappresenta  simbolicamente  la  luce  che  torna. Spesso  in prossimità  delle  festività   avevano  luogo  mercati  importanti  dove  si  potevano  vendere  i  prodotti   ed  acquistare  gli  oggetti  che  non  si  producevano  in  casa ,  specialmente  gli   attrezzi  in  ferro  ,  le  botti  ,  i  carri  , i  basti  per  gli  animali ,  i  tessuti   per  confezionare  abiti.

Lo  sai   ?

-  Quante  ore   di  sole   ci  sono   d’inverno  ?

-  Cosa  è  il  solstizio  ?

-  Perché  il   cappello  di  Babbo  Natale  è  rosso  ?

( Clima  ) 

Il  clima   in  questa   stagione  dell’anno  che  vede  le  temperature  più  basse  di  tutto   l’anno  dipende   dalle  alte  pressioni   della   Siberia  ,  che  portano   aria  molto  fredda  da  nord  est  e  dalla  circolazione  atlantica  che  porta aria  umida  ,  da  questo  incontro  si  possono  avere  precipitazioni   sotto  forma  di  pioggia  o  di  neve .

Le  temperature   medie   nella  zona  litoranea  della  Toscana   sono   di    5 °   C  durante  la  notte  e  di    11 °C  durante  il   giorno  ,   nelle  zone  interne  di  pianura  di  3 °C  e  di  9 °C ,  in  montagna   di   0  °C   e   di   6 °C.  Le  precipitazioni  intorno  ai  200  mm ,  i  venti  prevalenti   da  nord  ,  la  tramontana  e  da  ovest   ,  il  maestrale .  Le  perturbazioni   arrivano  prevalentemente  da  nord -  ovest .

Lo  sai  ? 

-   Che  valori  hanno  la  temperatura  massima  e  minima  d’inverno  ?

-   Quali  sono  i  venti  prevalenti  ?  

-   Da   dove  arrivano  le  perturbazioni  ?  

(Coltivazioni)

Durante  l’inverno   l’unica  coltura   presente  in  campo  è  il   frumento ,  che  per  millenni  ha  costituito  l’alimento  principale  delle   nostre terre.  Viene  seminato  nel  mese  di  ottobre  e  si  sviluppa  lentamente  per  tutto  l’inverno  quando  la  temperatura  supera  i  5 °C.  Nell’orto  sono  presenti  i  cavoli  ,  la  bietola  ,  gli  spinaci ,  i  finocchi ,  il  radicchio ,  le  carote ,  le  rape .

Durante  i  mesi   freddi   la  vegetazione  degli  alberi  da  frutto ,  della  vite  e  dell’olivo  è  in  riposo  e  si  effettuano   pertanto  le  potature  che  hanno  lo  scopo  di   dare  alle  piante  una  forma  che  permetta  meglio  alla  luce  di  penetrare  nell’albero  quando  ci  saranno  le  foglie  e  di  produrre  un  numero  di  gemme  equilibrato  con  la  produzione  di  frutti  attesa.

Con  i   residui  delle  potature  si  fanno  delle  fascine  che vengono  utilizzate  per  accendere  il  camino  e  per   il  forno  da  pane.

Lo  sai  ?

-   Che  colture  ci  sono  nei  campi  d’inverno  ?

-   …..  e  nell’  orto  ?   

-   Quali  sono   i  lavori  che  si  fanno  in  campagna  ?       

(Alimentazione)

L’alimentazione  più   comune  era  rappresentata  dalle  zuppe  che  utilizzavano  i  prodotti  dell’orto  come  il  cavolo  nero  o   la  verza   insieme  con  il  pane  avanzato ,  perché  non  si  buttava  via  niente .  La  famosa  ribollita  rappresentava  l’alimento  principale .  Le  uova  del   pollaio   e  la  domenica   gli  animali  della  corte  ,  i  galletti ,  contribuivano  a  fornire  le  proteine  necessarie.  Il  vino ,  durante  la  stagione  fredda  contribuiva  a  fornire  le  calorie  necessarie ,  tenuto  conto  che  il  riscaldamento  domestico  era  solo  garantito  dai  camini  e  più  tardi  dalle  cucine  economiche. Tutto  veniva  fatto  in  casa  dal  pane  ai  dolci  spesso  con  i  prodotti   coltivati   nel  podere.

Lo  sai  ?

-  Quali  sono  i  piatti   tradizionali  della  Toscana  d’inverno  ?   

-  Quali  sono  gli  animali  che  si  allevavano  nelle   case  coloniche  ?  

-  Cosa  si  beveva   a  tavola  ?  

-  Dove  si  faceva  la  spesa  ?

(Allevamento )

Tra  dicembre  e  gennaio   si  ammazzava  il  maiale  che   garantiva  attraverso  la salatura  la disponibilità  di  carne    e  di   grassi  per  tutto  l’anno  nella  forma  di   prosciutti ,  salami,  spalle ,  pancette ,  lardo,  salsiccie ,  etc.  opportunamente  dosati  nell’alimentazione .  L’alimentazione  del  maiale  veniva  fatta  con  ghiande  delle  querce ,  castagne  di  scarto  in  montagna ,   pastoni  di    granturco   misto  a  scarti  della  cucina  per  non  buttar  via  nulla.

Nel  caso  delle  fattorie più  importanti  si  teneva  il  verro  e la scrofa  per  la  produzione  dei  maialini  che  sarebbero  stati  ingrassati  successivamente  altrimenti  questi  si  compravano  al  mercato  per  ingrassarli.

Lo  sai  ?  

-   Come  si  faceva  a  conservare  gli  alimenti  senza  frigorifero  ?

-   Dove  si  tenevano   gli  alimenti  ?

-   Cosa  si dava  da  mangiare  agli  animali    allevati  ?  

( Artigianato  rurale )

Durante  l’inverno  per  la  mancanza  di  luce  e le  temperature  spesso  basse   molte  ore  venivano  passate  in  casa  e  servivano  a  preparare   utensili  per  la  cucina  come  taglieri ,  mestoli ,  forchettoni   che  venivano  intagliati  nel  legno  disponibile  nel  bosco. Con  il  salice  e  altre  piante  flessibili   si  facevano  i  cesti  necessari   come  contenitori  per  gli  usi  domestici.

Gli  uomini    preparavano   una  parte  degli  attrezzi  come  forche  di  legno  per   rivoltare  il  fieno ,  tregge   per  il  trasporto   dei  prodotti   dai  campi  ,  gerle  per  il  trasporto  a  spalla  ,  stie  per  i  polli ,  trappole  per  gli   animali  selvatici.  Le  donne   filavano  la  lana  con  la quale  venivano   fatti    una  parte  degli  indumenti  e  in  qualche  caso  tessevano  con  telai  a  mano  i  tessuti   di  canapa   per  la  biancheria  e  per  i  vestiti. Spesso  anche  le  scarpe  venivano  fatte  in  casa   sotto  forma  di  zoccoli   di  legno  e  cuoio. Altri  mestieri  invece  erano  specializzati  ,  i  bottai  facevano  le  botti ,  i  carrai   i  carri  ,  il  fabbro  gli  attrezzi  in  ferro ,  il  lattoniere  gli  oggetti  in  latta  ,  i  calderai  gli  oggetti  in  rame  ,  i  sarti   i  vestiti  ,  i calzolai  le  scarpe  in  cuoio,  etc. 

Lo   sai  ?

-       Dove  si  compravano  gli  oggetti  per  la  casa  ?   

-       I  tessuti  e  gli  abiti   dove  si  acquistavano  ?  

-      Che  materiali  si  usavano  per  gli  attrezzi  ?

(Caccia  ,  pesca ,  natura )

La  caccia  in  Toscana   è  sempre  stata  una  attività   che  integrava  le  disponibilità  alimentari   degli  agricoltori.  Nelle   zone   e  zone   di  padule  comprese  fra   Firenze  e  Pisa  e  sul  litorale  alla   caccia    si   aggiungeva  la  pesca.  Sia  l’una  che  l’altra  venivano  spesso  esercitate  con  trappole  e  con  reti   abilmente  costruite  durante  le   lunghe  serate  d’inverno.  Gli  uccelli   potevano  essere  di  passo   o  stanziali .  Fra  i  primi  i  tordi ,  le  tordele,

i frosoni ,  i  fringuelli ,   i  colombi   selvatici,  etc , fra  i  secondi   i  merli  ,  i  passeri ,  i  pettirossi ,  etc. .

La  volpe  che   durante  l’inverno  aveva  difficoltà   a trovare  i  piccoli  mammiferi  ,  gli  uccelli  , gli  altri  animali e  le  bacche  di  cui  nutre  rappresentava  un  pericolo  per  i  pollai .  Per  questo  e  per   la caccia  alla  lepre  nelle  case  coloniche  era  sempre  presente  un  cane   di  piccole  dimensioni  ma  vivace   della   razza  dei   segugi  che  avvertisse  dell’avvicinarsi  del  predone.

In  padule   venivano  usati  una  serie  di  attrezzi   come  le  nasse ,  i  bertivelli   fatti   di  salice  o  di   canne  che  poste  lungo  le  sponde  permettevano  di  prendere  carpe ,  tinche ,  anguille.

Lungo  il  litorale ,  in  mare ,  si  pescava  con  le  reti  muggini ,  ombrine ,  saraghi ,  ragni e  pesce  azzurro  come  le  acciughe  e  le  sardine  che venivano  messe  sotto  sale  per  l’inverno.     

Lo  sai  ? 

-  Che  ruolo  avevano  la  caccia  e  la  pesca  ?

-  Quali  sono  gli  uccelli  ed  i  mammiferi  più  comuni  delle  nostre  campagne  ?

-  Quali  sono  i  pesci  più  comuni  dei  nostri  fiumi  ?

-  Come  si  conservava  il  pesce  ?

( Paesaggio) 

Il   paesaggio   invernale  è   caratterizzato  dagli  alberi   senza  foglie  e  dai   campi   sui  quali  si  comincia  ad  intravedere  il  grano  che  spunta .  Le  esigenze  alimentari  dell’autoconsumo   richiedevano  la  coltivazione  della  vite  per  il  vino ,  dell’olivo  per  l’olio ,  del  frumento  per  la  farina  ,  degli  erbai  e  del  granturco  per  l’alimentazione  degli  animali  e  dunque  il  paesaggio  toscano   era  segnato   da  filari  di  vite  e  di  olivo  tra  i  quali  si  coltiva  il  frumento   o  gli  erbai  come  l’erba  medica  o  la  lupinella.  A  causa  delle  piogge  primaverili  ed  autunnali  spesso  intense  che  causavano  l’asportazione  della  terra   sui  terreni   in  pendenza  ,  questi  venivano  trasformati   in  terrazzi   che  rallentavano  lo  scorrimento  dell’acqua   e  lungo  i  viottoli  venivano  preparati  dei  canali  che  convogliavano  l’acqua  in  modo  ordinato  nei corsi  d’acqua  ,  evitando  danni. I  sostegni  vivi   delle  viti  come  gli  aceri  ed  i  salici  venivano  usati  come  integrazione  al  foraggio  per  gli  animali  o  per  costruire  cesti.

Lo  sai  ?  

-  Come  era  il  paesaggio  una  volta  ?

-  Come  si  presenta  oggi  ? 

-  Perché  ?

(Vita  sociale  e  giochi ) 

La  vita  sociale  era  strettamente  legata  a  quella  religiosa  ,  ci  si  riuniva  per  le  funzioni  religiose  ,  ma  anche  dopo  di  queste  per  le  feste  nelle  quali  si  sviluppavano  i  giochi.

Le  ricorrenze  più  importanti  dell’inverno  erano   il  Natale  di  Gesù   ed   il  Carnevale.

Per  Natale  le  famiglie  dopo  la  messa   si  riunivano  a  festeggiare  con un   pranzo  ricco  di  pietanze  che  per  il  loro  costo  non  si  adoperavano   durante  l’anno  come  ad  esempio  il  cappone  che  veniva  allevato  per  tale  occasione.  Dopo   si  giocava  alla  tombola  o  ad  altri  giochi  di  abilità  che  esercitavano   l’attenzione  o  la  memoria . 

Il  Carnevale  nel  calendario  cristiano  è   funzione  della  data  della  Pasqua .  Infatti   comincia  con  il  giovedì di  Berlingaccio e  finisce  il  martedì  grasso  giorno  precedente  alle  Ceneri  che  danno  inizio  alla  quaresima  che  dura  quaranta  giorni  prima  della  Pasqua. E  un  momento  di  gioia  in  cui  per  un  breve  periodo  si   può  concedersi  libertà  rispetto  a  tutte  le  convenzioni  sociali  ed  anche  in  qualche  misura  religiose.  

Lo  sai ?

-  Cosa  significa  il  Natale  ? 

-  Quando  comincia  il  Carenevale  ?

-  Quali  erano  i  giochi  più  comuni  di  un  tempo  ?  

Primavera

(Calendario)

Il  21  di  Marzo   siamo  all’equinozio . Il  nome  dal  latino  significa  che  la  lunghezza  del  giorno  in  tutto  il  mondo  è  uguale  a  quello  della  notte  cioè  12  ore. Nelle  antiche  religioni  precristiane  era  la  stagione  della  gioia  per  la  natura  che  comincia  a  risvegliarsi  ,per  questo  sulle  sommità  delle  colline  si  accendevano  fuochi  che  rappresentavano  la luce  del  sole  che  scacciava  le  tenebre  dell’inverno .   Il  calendario  liturgico  cristiano  pone  in  questo  mese  dell’anno  la  Pasqua ,  festa  del  sacrificio  di  redenzione  e  di  resurrezione . I simboli  che  la  rappresentano, il  coniglio  nel  nord  europa ,  l’uovo  e  l’agnello  nel  mediterraneo  sono   anche  il  simbolo  della  fertilità  di  una  stagione  in  cui  gli  alberi ,  i  campi ed  i  pascoli  cominciano   a  vegetare  e  divengono  verdi .

Lo   sai  ?

- Quante  ore  di  sole   ci  sono  all’equinozio  ?

- Cosa  significano   l’uovo  e  l’agnello  di  Pasqua ?

-  Quando  nasce  il  calendario  che  usiamo  ancora  oggi  ?

( Clima ) 

La  primavera  è  una  stagione  di  passaggio   fra  l’inverno  e  l’estate  che  sono  le  vere  stagioni  da  un  punto  di  vista  climatico .  Infatti  l’alta  pressione  sulla  Russia  che  fa  scendere  aria  fredda  sul  Mediterraneo  lentamente  si  dissolve  e  comincia  ad  allargarsi  l’alta  pressione  sull’Atlantico   centrata  sulle  Azzorre  che  sarà   responsabile  della  buona  stagione  estiva  nel  Mediterraneo  e  sull ‘  Italia.

Le temperature  medie  nelle  zone  litoranee   della  Toscana  sono  intorno  agli  11  °C    di  notte  e   22°C    di  giorno ,    20  °C  e  9°C nelle  zone  interne  di  pianura   e  14 C°  e  5  °C     in  montagna .   Le  precipitazioni   circa  200  mm ,  i  venti  prevalenti  da  Ovest  e  da  Sud.   

A  fine  Aprile  le temperature  medie  superano  i  18  °C  e  si  può  cominciare  a  spengere  i  riscaldamenti.

In  questa  stagione  sono  frequenti  i  ritorni  di  freddo  con  temperature  minime  al  di  sotto  degli  0  °C  che  causano  danni  alla  vegetazione  che  si  è   già  sviluppata.  

Lo  sai  ?

· Che  valori  hanno  le  temperature  massima  e  minima  in  primavera  ?

· Quali  sono  i   venti   prevalenti  ? 

· Quando  si  spengono  i  riscaldamenti  e  perché  ?

(Coltivazioni ) 

Il  frumento   entra  nella  fase  della  levata  cioè  si  allunga  per  dare  inizio  alla  formazione  della  spiga .  Le  piante  da  frutto  cominciano  a  fiorire  e  a  mettere  le  foglie  dopo  il  riposo  invernale .  Contribuiscono  a  questi  fenomeni   l’aumento  delle  temperature  insieme  alla  maggior  quantità  di  luce  dovuta  all’allungarsi  delle  giornate. Tra  aprile  e  maggio   si  seminano  quelle  colture  come  il  mais  ed  il  girasole  che   a  differenza  del  frumento  si  sviluppano  in estate  grazie  alla  possibilità  oggi  di  effettuare  l’irrigazione. Le  piogge  in  questa  stagione  ,  come  ricordano  molti  proverbi  della  campagna ,  sono  responsabili   della  crescita  delle  colture  agrarie  perché   si  infiltrano  nel  terreno  e  vengono  utilizzate  dalle  piante  quando  le  temperature  e  l’evaporazione   aumenteranno. In  questo  periodo  si  cominciano  a  sviluppare  le  popolazioni  di  insetti  e  di  funghi  che  attaccano  le  piante  e  gli  agricoltori  mettono  in  atto  le  strategie  per  difendersi.

Lo  sai  ?

-  Quando  cominciano  a  fiorire  le  piante  da  frutto  ?

-  Cosa  si  semina  in  primavera  ?

-  Quali   sono  i  pericoli  per  le  piante ?

( Alimentazione ) 

La   primavera  veniva  considerata  un  tempo  la  stagione  in  cui  ci  si   depurava  dall’alimentazione  ricca  di  grassi  dell’inverno  ,  per  questo  in  molte  zone  si  usavano  tisane  di  piante  selvatiche  e  lo  stesso  periodo  di  magro  imposto  dalla  Chiesa  aveva  questo  significato. Spesso  si  usavano  i  germogli   nuovi  di  piante  selvatiche  come  la  vitalba  di  cui   sono  ricche  le  nostre  siepi  o  l’ortica  per fare  frittate  gustose.  Anche  dall’orto  si  prendevano

piante  come  carciofi  o  cardi   per   fare  tortini  e  frittate. In  un  tempo  in  cui  non  vi  erano  i  frigoriferi   si  cominciava  a  preparare  le  conserve  per  l’inverno  seguente  mettendo  sotto  olio  carciofi ,  sedani,  carote ,  etc. 

Lo  sai  ?

· Quali  sono  i  piatti  della  primavera?

· Perché  si  facevano  le  conserve ? 

· Come  ci  si  curava  in  primavera ?   

(Allevamento)

La  primavera  è  la  stagione  delle  nascite . Infatti   i  pascoli   cominciano  a  diventare  verdi  e  l’abbondanza  di   erba  permette   di  allevare  agnelli  ,  vitelli  ,  puledri e  alle  mamme  di  produrre  il  latte  necessario  per  svezzarli. Una  parte  del  latte  viene  utilizzato  dai pastori  o  dagli  allevatori   per  fare  il  formaggio  che  costituirà  una  sorgente  preziosa  di  proteine  durante  tutto   l’anno .  In  Toscana  in  particolare  si  produceva  un   formaggio  di  pecora  che  prende  il  nome  di  “ marzolino “  appunto  perché  veniva  prodotto  con  il  latte  dei  pascoli  freschi  e  delicati  di  marzo  che  gli  conferivano  da  fresco ,  come  veniva  consumato ,  un  gusto  particolarmente  gradevole . I  grandi   greggi  di  pecore  un  tempo   risalivano  dalle  zone  costiere  come  la  Maremma   dove  in  autunno  erano  andate  a  svernare  perché  con  clima  più  mite  , verso  la  montagna  interna  come  il  Casentino.

Lo  sai  ?

-  Quando  nascono  agnelli ,  vitelli  , capretti ,  puledri  ?  

-  Che  cosa è   la  transumanza  ?

-  Quando  si  faceva  il  formaggio  ? 

  ( Artigianato  rurale  ) 

L’artigianato  rurale   è  caratterizzato  dal  fatto  che  in  parte  veniva  direttamente  fatto  nell’ambito   della   famiglia  degli  agricoltori   per  le  piccole  necessità  della  casa  o   dei  lavori  agricoli  come  le  stoviglie  in  legno  o   i  manici  degli  attrezzi ,  per  gli  oggetti  invece  di  maggior  complessità  in  genere  in  ogni   paese  vi  erano  alcuni   artigiani  specializzati . ,  è  il  caso  del   fabbro  che  lavorava  il  ferro  producendo  attrezzi   taglienti  come  coltelli ,  falci ,  accette ,  seghe   o  del   calzolaio  che  produceva   scarpe   e  soprattutto  scarponi   di  cuoio ,  del  sellaio  che  produceva  selle ,  basti  per  gli  asini  e  bardature  ,  del  bottaio  che  costruiva  botti ,  tini  e  recipienti  in  legno  a  tenuta  di  liquidi ,  lo  stagnino  che  faceva  pentole  in   rame  stagnato  per la   cucina.  I mercati   dove  gli  agricoltori   vendevano  i  prodotti  che  non  utilizzavano  direttamente  per  la  vita  di  ogni  giorno  erano  anche  il  luogo  dove  si  rifornivano  dei  prodotti  di  questi  artigiani  necessari  per  le  loro  attività.

In  primavera   veniva  effettuata   la  tosatura  delle  pecore  e  la  lana   veniva  preparata  per  la  filatura   con  una  opportuna  lavatura  che  eliminava  il  grasso  e  le  impurità .  Dopodiché veniva  filata  in  modo  da   fare  dei  gomitoli  e  successivamente  lavorata  a  maglia  per  fare  calzini ,  maglie ,   mutande  lunghe   particolarmente  calde  per  l’inverno  o  tessuta   per   confezionare  abiti. 

Lo   sai  ? 

-    Cosa  faceva  il  fabbro ,  il  bottaio ,  lo  stagnino  ,  etc  ?

-    Dove  imparavano  i  ragazzi  il  mestiere ?   

-    

(Caccia ,  pesca ,  natura  )

La  primavera   vede  tornare  gli   uccelli   che  erano  passati  in  autunno  per  andare  a  svernare  nel   mezzogiorno  d’  Italia  o  in  Africa .  Gli  uccelli stanziali   fanno  il  nido  e  depongono  le  uova . Il  primo  è  il  merlo  che  rappresenta  un  buon  segnale  di  come  sarà  la  primavera  a  seconda  di  quando  comincia  a   covare. La  caccia  e  la  pesca  in  questa  stagione  generalmente  cessavano  per  dare  agli  animali  selvatici  la  possibilità  di   allevare  i  piccoli.  Soltanto  alcuni  animali   considerati  nocivi  venivano  cacciati  o  venivano  messe  le  trappole  .  In  particolare  la  volpe ,  la  faina  ,  la  donnola   che   erano  particolarmente  malvisti  perché   attentavano  alla  integrità  dei  pollai.  Negli   ultimi  decenni  a  causa  dello  spopolamento  delle  campagne  questo  ruolo  è  stato  assunto  anche  dal  cinghiale  che  dalla  Maremma  si  è  diffuso  in  tutta  la  Toscana  e  che   quando  i  raccolti  sono  piedi  rappresenta  un  vero  flagello  per  gli  agricoltori.

Gli  uccelli    da  richiamo   che  verranno  utilizzati  per  la  caccia  al  capanno  in  autunno venivano   posti  in  un  ambiente  al  buio  ,  infatti  la  lunghezza  del  giorno  regola  la  formazione  di   ormoni   che  attivano  il  canto  d’amore  ,  che  in  questo  modo  viene  spostato  all’autunno.

Lo  sai ? 

-  Perché    si  mettevano  al  buio  i  richiami  per  la  caccia  ?

-  Perché  il  cinghiale dalla  Maremma   si  è  diffuso  anche  nella   Toscana  interna  ?

-  Dove  vanno   gli  uccelli  di  passo  in  primavera  ?

( Paesaggio )

Il  paesaggio   della   primavera   è  dominato  dal  verde  degli  alberi  ,  dei  campi  e  dei  pascoli  nei  quali  spiccano  i  colori  accesi  dei  fiori   che  richiamano  gli  insetti  che  si   nutrono  del  polline  ed  in  particolare  le  api.  Una  ricchezza  un  tempo  lontano  in  cui  non  era  disponibile  lo  zucchero  estratto  dalla   canna   o  dalla  barbabietola , per  cui  l’unica     sorgente  di  zucchero  era  costituita  dal  miele .  Per  questo  la  maggior parte  dei  dolci  caratteristici  toscani  di  origine  medioevale  come  il  panforte  sono  fatti  con  il  miele. Spesso    dai  fiori   si  estraevano  anche  sostanze  terapeutiche   utilizzate  per  curare  alcuni  disturbi. Si   uniscono  ai  colori  che  caratterizzano  questa  stagione  il  canto  degli  uccelli  che  fa  parte  del   cerimoniale  d’amore  in  cui   il  maschio  corteggia  le  femmine  mentre  anche  tutti  gli  altri animali  si  accoppiano  in  modo che  i  piccoli  possano  crescere  durante  l’estate  quando  è  più  facile  trovare  da  mangiare.  Per  la  abbondanza  dei  fiori  nel  mese  di  maggio ,  mese  dedicato  alla  Madonna ,  venivano  in  molti paesi  effettuate  delle  processioni  dette  “infiorate “  nelle  quali  si  tappezzavano  le  strade  di  fiori  colorati  e  costituenti  dei  disegni. Dai   fiori  come  ad  esempio  dalla  lavanda  si  estraevano  i  profumi  che  permettevano  poi  di  fare  saponi   profumati  o  anche  candele   profumate.

Lo  sai  ? 

· Cosa  caratterizza  il  paesaggio  della  primavera ?

      -     I  fiori    delle  piante  selvatiche  per  cosa  venivano  utilizzati  ?

· Cosa  si  usava  un  tempo  al  posto  dello  zucchero  ?

( Vita  sociale  e  giochi  )

La  ricorrenza  più  importante  della  primavera  era  la  Pasqua   ma  anche  nel  mese  di  maggio  le  varie   feste  dedicate  a  Maria    che  erano  occasione   di  vita  sociale  e  di  relazione. Con   la  buona  stagione  e  l’allungarsi  delle  giornate  nei  giorni  di  festa  gli  uomini   giocavano  a   bocce   nel  pallaio   mentre  le  donne  si  riunivano  nell’aia  per  conversare. I  ragazzi  emulavano  gli  adulti  giocando  alle  murielle  ,  una  specie  di  gioco  delle  bocce  fatto  più  semplicemente  con   dei  sassi  che  si  dovevano  tirare  vicino  ad  una  meta .  Spesso  la  primavera  era  anche  la  stagione  in  cui  si  celebravano  i  matrimoni  a  cui  seguivano  degli   interminabili  pranzi  ed  una  serie  di   burle  allo  sposo  ed  alla  sposa. 

Lo   sai  ? 

· Quale  è  la  festività  più  importante  della  primavera ?

· In  quale  mese  si  organizzavano  le  processioni  in  onore della  Madonna ?

Estate  

( Calendario )

L’estate  comincia  il  21  Giugno  con   il  solstizio .  Il  sole  si  trova  sopra  il  tropico  del  Capricorno  e  la  durata  del  giorno  è  la  più  lunga  dell’anno ,  15  ore  e  28  minuti ,  le  giornate  infatti  da  ora  in  poi   cominciano  a  diminuire.   Nelle  civiltà  precristiane  questo  tempo  veniva  rappresentato  simbolicamente  come  il  matrimonio  del  sole  con  la  luna  che rendeva  fertile  i  frutti  della  terra . Nel  calendario  cristiano  in  questa  data   viene  festeggiato  San  Giovanni  Battista  ed  i  fuochi  di  artificio  che  in  molte  località , come  a  Firenze , vengono  accesi  in  questo  giorno  sono  il  ricordo degli  antichi  fuochi  estivi che  si  credeva  aiutassero  a  proteggere  i  raccolti  dai  cattivi  influssi. 

Lo  sai  ?

Quando  è  il  solstizio  d’estate ?

Quanto  dura  il  giorno  in  Toscana  ?

Che  santo  si  festeggia  ?

 (Clima )

L’estate   mediterranea  è  caratterizzata   dalla  espansione  di   una  zona  di  alta  pressione   sull’  Atlantico   mentre  più  a  sud   la  linea  del  monsone   tropicale  si  muove  verso  nord  portando  le  piogge  fino  al   limite  del  deserto  del  Sahara. La  formazione  dell’alta  pressione  caratterizzata  da   aria  che  scende  verso  il  basso   crea  una  barriera  alle  perturbazioni   che  giungono  da  nordovest   dal  Canada  e  dalla  Groenlandia  e  le  spinge  sul  nord  dell’  Europa  creando  invece  una  zona  di   bel  tempo  sul  mediterraneo,  che  rende  il  nostro  clima  particolarmente  piacevole  ,  caldo   e  asciutto  specialmente  nell’  Italia   centro  meridionale.

Negli  ultimi  anni   questo  fenomeno  abbastanza  regolare  nel  passato  a  causa dei  cambiamenti  climatici  tende  a  essere  meno  regolare  alternandosi  fra  estati   caldo  torride  e  estati  piuttosto  fresche  e  piovose. Le  temperature  medie  sono  di  19  °C    durante  la  notte  e  di  31  C°      durante  il  giorno   nelle  zone  litoranee  di  32  °C  e  19  °C   nelle  pianure  interne  e  di 25°    e    di  16 °C   in  montagna .  Le  precipitazioni  totali  dei  tre  mesi  sono  intorno  ai   100 mm      ed  i  venti   prevalenti   da  Ovest  e  da  Sud.

Lo  sai  ?

-  Che  temperature  ci  sono  d’estate  ?

-   Da   dove  arrivano  i  venti  prevalenti  ?

-  Cosa  è  l’anticiclone  delle  Azzorre  ?

( Coltivazioni  )

L’estate  è  la  stagione  dei  raccolti .  Il  primo  ed il  più  importante  un  tempo  era  la mietitura  del  grano che  si  effettua  intorno  alla  fine  giugno . Questo  cereale  infatti  rappresentava  la  base  della  alimentazione  trasformato  in  pane  attraverso  la  lievitazione  della  farina.

La  frutta  veniva  consumata  fresca  ma  soprattutto  trasformata  attraverso  l’ebollizione  e  l’eventuale  aggiunta  di  zucchero  in  marmellate  che  garantivano  una riserva  alimentare  energetica  per  l’inverno . Per  alcuni  tipi  di  frutta  come  i  fichi ,  le  albicocche ,  le  mele  si ricorreva  anche  alla  essiccazione  al  sole  sempre  per  averne  una  riserva  invernale  o  nel  caso  di  frutti  protetti  dal  guscio  come  nocciole ,  noci  e  mandorle  queste  venivano  raccolte  e  direttamente  conservate.  Un  altro  sistema di   conservazione  era  quello  della  frutta  candita  cioè  ricoperta  di  zucchero  e  cotta  che  veniva  preparata  come  dolce  per  le  festività.

I   pomodori   vengono   raccolti   per  fare , mediante  ebollizione ,  la  conserva  che   permetterà  durante  tutto  l’anno  di   preparare  la  maggior  parte  delle  salse   della  nostra  cucina. 

Lo  sai  ? 

-  Quale  sono  i  lavori  principali  dell’estate  ?

-  Come  si   conservano  i  pomodori  ?

-  Perché  un  tempo  si  facevano  le  marmellate  ?

( Alimentazione )

Durante  l’estate  a  causa   delle  temperature  alte  l’alimentazione  più  frequente  era  rappresentata   da    piatti  leggeri  come  la  panzanella   fatta  con  pane  secco  avanzato  e  bagnato,  pomodori  ,  cipolle  e  basilico ,   pomodori  strusciati  sul  pane  condito  con  l’olio,

fagioli   bianchi  e spesso  anche  insalata  di  campo  selvatica.  Il  consumo  del  vino  era  in  genere  minore  dell’inverno  e  spesso  si   usava  il  cosiddetto  “ acquarello “  cioè  vino  e  acqua  fresca  del  pozzo  particolarmente  dissetante. 

Lo  sai  ?

- Cosa  è  la  panzanella  ?

-  Cosa  è l’acquarello  ?

-  Quando   si   colgono  i  fagioli  ?

( Allevamento )

Durante  l’estate   gli  animali   sono   per  lo  più  al  pascolo .  Nel  caso  di  allevamenti  in  stalla  od  in  recinti  chiusi  si   sfalciano  i  prati  o  gli  erbai  per  la  somministrazione  fresca  o per  preparare  il  foraggio  per  l’inverno.

Gli  animali  a  causa   della  traspirazione  dovuta  alle  alte  temperature  hanno  bisogno  di   un  supplemento  di  sale.  Gli   animali  ,  bovini  ,  ovini  o  caprini  di  cui  si  utilizza  il  latte  hanno  bisogno  di  una  alimentazione  fresca  e  ricca  di  acqua.

 La  disponibilità   di  acqua  era  indispensabile  per  effettuare  l’allevamento  ed  ogni  casa  aveva  in  genere  un  pozzo   od  una  sorgente  a  poca  distanza.

Lo  sai  ?

- Perché  gli  animali  hanno  bisogno  di  sale  ?

- Dove  veniva  presa  l’acqua  ?

(Artigianato  rurale )

Durante  l’estate   si    raccoglieva  la  canapa  che  sarebbe  servita  per  preparare  la  biancheria  personale  e  per  la  casa . Una  volta  raccolta   veniva  messa  a  macerare   nell’acqua  raccolta  in  fastella    o  veniva  lasciata  stesa  sui  prati  in  modo  che  la  rugiada  alternata  al  sole  del  giorno  facilitasse  l’estrazione  delle  fibre .  Con  un  attrezzo  rudimentale  di  legno  costruito  in  casa   si  battevano   i  mazzi   in  modo    da estrarre  le  fibre   che  venivano  poi  filate  e  tessute   su  telai  in  legno  per   fare  lenzuola ,  asciugamani ,  camice  ,  camice  da  notte ,  grembiali  ed  anche   corde  per  gli  usi  agricoli   in  particolare  per  fare  le  cavezze  per  gli  animali.

Lo  sai  ?

-  Come  si  faceva  la  biancheria  ?

-  Quando  si  raccoglie  la  canapa  ?

-  Perché  si  macera  ?  

( Caccia ,  pesca  ,  natura  )

  In  agosto  cominciavano  a  passare  i  primi   migratori  come  le  pispole ,  le  allodole ,  i  cardellini  e  tanti altri   si  cominciava  così  la  caccia al  capanno  con  i  richiami .  Anche  la  selvaggina   aveva  ormai  compiuto  il  suo  ciclo  riproduttivo  ed  i  piccoli   nati  nell’annata  erano  ormai  adulti ,  specialmente  la  lepre  era  una  caccia  assai  ambita  anche  perché   durante  il  lavoro  dei  campi  si  sapeva  esattamente  dove  si  rifugiava  e   quante  ve  ne  erano .  Infatti  in  genere  l’atteggiamento  dei  contadini   rispetto  alle  risorse  del  territorio  era  quello  di  non  appropriarsene  di  una  quantità  maggiore  a  quella  che  avrebbe   garantito  l’anno  seguente  di  averne  ancora  con  una  filosofia  che  sarebbe  opportuno   tornasse  anche  oggi ,  tempo  di  consumismo  frenato ,  in  uso.

Lo   sai  ?  

-  Come  ci  si  riscaldava  d’inverno  ?

-  Come  si   cuocevano  i  pasti   ?

-  Che  funzione  aveva  la  caccia  ? 

( Paesaggio  )

Il  paesaggio   estivo  era  caratterizzato  dai  colori  chiari  della  vegetazione  che  sotto  l’effetto  del  caldo  e  della   evaporazione   tendono  a  seccare  mentre  gli  alberi  le  cui  radici  si  approfondiscono   maggiormente  nel  terreno  rimangono  verdi  perché  riescono  a  trovare  l’acqua   in  profondità .  Una  pianta  di  vite  infatti  può  arrivare  fino  a  20  mt  di  profondità  con   le  radici. Un  tempo  dopo  la  mietitura  del  grano   si  bruciavano  le  stoppie  per  creare  con  la  cenere  una  sorta  di  concimazione .  Pratica  assai   delicata  per  il  rischio  di   propagazione  del  fuoco  al  bosco  tanto  che  oggi  è  giustamente  proibita.

Il  sole  ,  il  caldo  nel  mezzo  del  giorno  ed  il  colore  polveroso  creano  un  paeaggio   tipico  del   mediterraneo  nelle  zone  di   pianura  e  di  bassa  collina  mentre  in  alta  collina  ed  in  montagna  domina  ancora  il  verde.

Lo  sai  ? 

-  Perché   d’estate  i  campi  sono  gialli ?

-  Le  radici   degli  alberi   a  che  profondità  possono  arrivare  ?

-  Cosa  è  il   debbio  ?

( Vita  sociale  e  giochi  )

L’estate   con    le sue   temperature  elevate  e  le  giornate  lunghe  conciliava   la  vita  sociale  e  la  sera   ci  si  riuniva  spesso  sulle aie  delle  case  coloniche .  La  mietitura   durante  la  quale  si  sviluppava  la  solidarietà   fra  le  famiglie  che  a  turno  si   aiutavano  per  effettuarla   era  occasione  al  termine di   ciascuna  mietitura  di   pranzi   per  i  quali   si  erano  conservati  gli  animali   da  cortile  ingrassati  appositamente come  anatre  ,  galletti ,  oche  . Erano  momenti  di  gioia  semplice  in  cui  il  vino    e  l’abbondanza  dei  piatti  rendeva  l’atmosfera  particolarmente  vivace. Anche  i  mercati   erano  particolarmente  importanti  perché  si  vendevano  i prodotti  dell’anno  e  si  acquistavano  attrezzi  utili  per  i  lavori  dei  campi.  I  ragazzi   si  divertivano  con  numerosi  giochi  all’aria  aperta   come  nascondino ,  mosca  cieca  , la  cavallina .

Liberi  con  il  bel  tempo  di   scorazzare  per  la  campagna   emulavano  la  caccia  degli  adulti  con  le  fionde   costruite  da se  con  una  forcella  di  legno  e   elastici  ritagliati   da  camere  d’aria.

La  domenica  dopo  la  messa   gli  uomini   spesso   si  ritrovavano   per  giocare  a  carte  e  bere  un  bicchiere  di  vino.

Lo  sai  ?

Come  si  effettuava  la  mietitura ?

Autunno

( Calendario )

Il  22  di  settembre   siamo  all’equinozio  di  autunno   la  durata  del  giorno  è  nuovamente , come  in  primavera , uguale  alla  durata  della notte  e  le  giornate  continuano  ad  accorciare   fino  al  solstizio   di  inverno . In  tutta  europa   nelle  civiltà  precristiane   è  la  stagione  dedicata  al  ricordo  dei  morti  che  sono  considerati  come  la  continuazione  della  vita  e  quindi  senza  quella  atteggiamento  di  tristezza   che  subentrerà  solo  negli  ultimi  secoli  con  la  civiltà  industriale.  Inizio   novembre  è  il  periodo  di  queste  celebrazioni ,  una  delle  feste  delle  popolazioni  celtiche  del  nordeuropa   è  Halloween  che   divenuta  solo  un  occasione  commerciale  dagli  Stati  Uniti  è  passata  anche nel  nostro  paese  negli  ultimi  anni .  Il  cristianesimo  assume  questa  celebrazione   nel  proprio  calendario  e  dedica  ai  defunti  il  2   di  novembre  quasi   in  coincidenza   con la   festa  di  ognissanti  che  chiude  l’annata  agricola  in  un  periodo  in  cui  la  natura  va  in  riposo  e  ci  si  prepara  alle  semine  per  l’anno  nuovo.

Lo  sai  ?

-  Quando  si  celebrano  i  morti  ? 

-  Quando  finisce  l’annata  agraria  ? 

-  Quale  è  il  significato  di  Halloween  ?  

( Clima  ) 

Il  sole   con  l’equinozio   si  sposta  a  sud   dell’equatore  ,  l’alta  pressione  che staziona  sull’atlantico  all’altezza  della   Spagna   si  riduce  di  estensione  e  di   intensità ,  l’oceano  comincia  a  raffreddarsi.  Questo  permette  alle  perturbazioni  che  giungono  dal  Canada  e dalla  Groenlandia  di   arrivare  fino   sul  mediterraneo  dando  luogo  alla  stagione  delle  piogge  che  consentiranno  alle   falde  sotterranee  ridotte  dalla  forte  evaporazione  estiva  di  ricaricarsi.

Anche  i  fiumi  la  cui  portata  minima  si  verifica  in  settembre  - ottobre  cominciano  nuovamente  a   portare  acqua  in  quantità.  Lentamente  comincia  a  formarsi  una  zona   di  alta  pressione   sul  nord  della  Russia   che  sarà  quella  che  farà   affluire  aria  fredda  sul  mediterraneo  dando  luogo  al  clima  dell’inverno.  Le  modalità  ed  i  tempi  della  formazione  di  questa   configurazione  climatica  saranno  responsabili  dell’inizio  e  della  intensità  dell’inverno.

Le  temperature  sono   di   25  °C   per  le  massime  e   di  14 °C   per  le  minime   sulla costa  ,  di           22  e  13  °C  nelle  pianure  interne  e di   16  e  9  °C  in  montagna ,  le  piogge  350 mm         mentre l’evaporazione  a  causa  della  radiazione  solare  che  diminuisce  progressivamente ,  raggiunge  i  valori  invernali  di  meno  di  1  mm  il  giorno , i  venti  prevalenti   da  Nord  e  da  Est.

Lo  sai  ?  

-  Quando  comincia  l’autunno  ?

-  Come  si  caratterizza  dal  punto  di  vista  climatico  ?

-  Quale  è  i  significato  della  festa  dei  morti ?   

 ( Coltivazioni ) 

L’  autunno   è  la  stagione  in  cui  agli  inizi   matura  l’uva  e  si  effettua  la  vendemmia ,  più  tardi  le  olive  si  riempiono  d’olio  e  verranno  raccolte  e  in  alta   collina  e  montagna  si  raccolgono  le  castagne.  Tre  frutti   caratteristici  del  clima  del   mediterraneo  che   sono   intimamente  intrecciati   con  la  nostra  storia  anche  in  termini  simbolici  come  il  vino  che  viene  celebrato  sull’altare  e  l’olio  con   cui  si  unge  la  fronte  di  chi  sta  per  abbandonarci.

All’inizio   dell’autunno  dopo  le  prime  piogge  di  fine  agosto  che  rendevano  i  terreni  più  facilmente  lavorabili  quando  si  usavano  gli  animali  per  arare  ,  si  cominciava  a  lavorare  i terreni   per  la  semina  del  frumento  da effettuarsi  tra  ottobre  e  fine  novembre.

Nell’orto  crescono   gli  ortaggi  invernali   come  cavoli ,  spinaci , bietole ,  radicchi  che  permetteranno  di  preparare  quelle  zuppe   che  facevano  parte  integrante  della  alimentazione  delle  nostre  campagne.

Lo  sai  ?  

- Quando  si  semina  il   grano  ?

- Quando  si  vendemmia    ?

- Quando  si colgono  le  olive e  si raccattano  le  castagne ?

( Alimentazione  ) 

Le  temperature   cominciano  a  scendere  ed   è  necessaria  una  alimentazione  più  ricca  di  grassi  e  di   zuccheri .  Tipica   di  questa  stagione  la  schiacciata   con  l’uva  che  si faceva  in  forno   preparando  il  pane  ed  utilizzando  i  chicci  di  uva  matura . Le  popolazioni  di  montagna  cominciavano  a   utilizzare  la  farina  di  castagne  per  fare  la  polenta  dolce  ,  il  castagnaccio  ed  i  necci.  Anche  la  farina  di  mais   era  utilizzata  per  preparare  la  polenta  gialla  che  veniva  condita con  l’olio  nuovo .  In  occasione  della  raccolta  delle  olive  e  della  loro  frangitura   si   preparava  la  “ fettunta “ ,  fette  di  pane  abbrustolite   con  aglio  strusciato ,  cavolo  nero  e  olio  nuovo  dal  caratteristico  colore  verde  e  dal  sapore  leggermente  aspro. Le  minestre  di   pane  con  legumi  e  cavolo   rappresentavano    comunque  la  base  della  alimentazione  delle  famiglie  coloniche.

Lo  sai   ? 

-  Quando  si  prepara  la  schiacciata  con  l’uva  ?

- Cosa  è  la  fettunta  ?

- Cosa  è  la  polenta  dolce  ? 

 (Allevamento ) 

Gli  animali  al  pascolo  rientrano  nella  stalla   e  si  comincia  a   somministrarli  il  fieno ,  foraggio  sfalciato  e  seccato  durante  l’estate .  Gli animali  erano  anche   utilizzati  per  il  trasporto  e  per  lavorare  il  terreno .  Per  lavorare  il  terreno  si  utilizzavano  i  buoi  o  anche  le  vacche . I  primi  erano  maschi  castrati   per renderli  più  mansueti  e  allo  stesso  tempo  poter  utilizzare  la  loro  considerevole  forza  e resistenza.  La  razza  chianina  ,  famosa  oggi  per  le sue  bistecche ,  era  la  più  comune  nella  varie  forme  locali  come  la  Calvana  ,  era  caratterizzata  da  taglia  molto  alta  e quindi  dalla  possibilità  di fare  leva  con  le  gambe  quando  era  attaccata  all’aratro. Per  i  trasporto  del  foraggio ,  dell’acqua  o  di  attrezzi   era  invece comune  l’uso  dell’asino   specialmente  nelle  zone  di  collina  e  di  montagna. Il  cavallo  invece  era  usato  prevalentemente  per  il  trasporto   veloce  su strada  ed  per  il   trasporto  di  carri  con  mercanzie.

( Artigianato  rurale  ) 

La  cura   del  territorio ,  la  divisione  della  proprietà  ,  la  manutenzione  degli  immobili  erano  attività  parallele  a  quelle rurali   che  hanno  contraddistinto  la  grande  civiltà   della  agricoltura  toscana . Per   utilizzare  al  meglio  i  terreni  disponibili  questi  venivano  via  liberati  da  tutti  i  sassi  che venivano   ammucchiati   al  limitare dei  campi  e  con  i  quali  spesso  si  facevano  i  muri  “ a secco “  ,  muri  cioè  fatti  senza  un  legante fra  i  sassi   come  la calcina .  La  costruzione  dei  muri  a  secco  che   costituivano  dei  confini  per  i  campi  o  servivano  per reggere  le  balze   dei  cosiddetti  terrazzi  cioè aree  delle  pendici  delle  colline  rese  piane   spostando  quantità  rilevanti  di  terra  per  rendere   più  facilmente  lavorabile  l’appezzamento  e  insieme  per  rallentare  la  velocità  dell’acqua  piovana   che  avrebbe  asportato  la  terra.

Mentre  per   effettuare  la  manutenzione  dei  fabbricati   si  effettuavano  piccole  opere  di   muratura .  Per  questo  nella  maggior  parte  dei  paesi  si  produceva  sul  luogo  la  calcina in  piccole  fornaci   o  addirittura  in  buche  del  terreno  dove  venivano  messe  a  cuocere  i  sassi  di  tufo  cioè  di  calcare  adatti .  Con  la  cottura  a  fuoco  alto   con  la legna  si  produceva  la  calce viva   consistente  in   sassi   che  si   sgretolano  se  battuti  o  bagnati .  Con  questi   aggiungendo  acqua  si  produceva  la   calce  spenta  o  calcina  usata  sia   per   murare  sia  per  imbiancare  gli  ambienti   avendo  anche  una  funzione  disinfettante.  

(Caccia  pesca  natura ,  bosco )  

L’autunno   era  il  periodo   in  cui  si  esercitavano   tutti  i  tipi  di  caccia . Bisogna  dire  che  in  tempi  in  cui  era prevalente  nelle   campagne  una  economia  di  autoconsumo  la  caccia  e  la  pesca  erano   attività  che  permettevano  di  integrare  le  disponibilità    alimentari . Oggi  non  è  più  così  e  quindi   il  significato  che  assume  la  caccia  è   assai  diverso  e  forse  discutibile  salvo  che  nel  caso  di  animali   che  provocano    gravi  danni  alle  colture  come  il  cinghiale.  La  maggior  parte  infatti  degli  uccelli   migratori  ,  tordi ,   cesene ,  fringuelli ,  colombacci , storni  , beccacce   passano  fra  ottobre  e  novembre   per  raggiungere  le  località  del   mezzogiorno   o  del  Nord  africa  dove  passare  l’inverno .  Il   29  di  settembre  per  San  Michele  in  tutta  la  toscana  si  organizzavano  le  fiere  degli  uccelli  dove  si  potevano  acquistare  gli  uccelli   che  dopo  la  chiusa   primaverile   avevano  ritardato  il   canto  d’amore  per  questa  stagione  e  che  venivano  usati  per richiamare  gli  uccelli   di  passo   nelle  vicinanze  dei  capanni   o  dei  roccoli  in  cui  gli  uccelli  venivano  presi  con  le  reti. Per  la   caccia  alla  lepre   in  quasi  tutte  le famiglie  coloniche  si  allevavano   dei  canetti   di   taglia  modesta  per  lo  più  di  razza  bastarda  che  venivano   addestrati  a   seguire  la  lepre  fino  a  condurla   a  dei  passaggi  obbligati  dove  aspettava  il   cacciatore. 

Il   bosco   era  anche  una  fonte   supplementare  di  prodotti  alimentari  come  i  piccoli  frutti  ,  fragole ,  lamponi  ,  more ,  corbezzole    con    le quali  ,  oltre  a  consumarli  freschi , si facevano  marmellate  e  funghi  che  venivano  seccati  e   conservati  per  l’inverno.

 Il  bosco  costituito  in  Toscana  nelle  zone  di  collina   da  quercia ,  frassino ,  leccio , 

in  alta  collina  dal  castagno  e  in  montagna  da  faggio  e   abete   rappresentava  una  risorsa  importante . Infatti  quando gli  alberi  cessavano  di  vegetare  si  cominciava  a  tagliare  la  legna  che  sarebbe  servita  sia  per  riscaldarsi  d’inverno  sia  per  cucinare . La  superficie   disponibile  per  ogni  casa  colonica  doveva  tener  conto  sia  delle  esigenza  delle  famiglie  in  base al  numero  dei  componenti   sia   di   una  opportuna   rotazione  del  bosco  stesso  che  garantisse  la  crescita  delle  piante  che  sarebbero  state  utilizzate  ogni  anno.  Si  utilizzavano  anche  i  rami  caduti  o  morti   per fare  delle  fastella   che  servivano  ad  accendere  il   fuoco  del  forno. Infatti  in  ogni  casa   contadina   c’era  un  grande   forno  in   cotto  refrattario   in  cui   una  volta  alla  settimana  si  faceva  il  pane  e  spesso  in  quella  occasione  di  cocevano  i  fagioli  bianchi  e  la  schiacciata  con  l’olio.  Un  attività  importante  quella   dei  carbonai   che  attraverso  la tecnica  della  carbonaia  cioè  di  mucchi   di  legna   coperti   da   zolle  di  terra  e  con  un  camino  centrale   producevano  il  carbone  da  utilizzare   nei  forni  e   nelle  cucine .

Lo  sai   ?

-   Quando  comincia  il  passo  dei   migratori  ?

-   Quando   era  la fiera  degli  uccelli  ?

-  Di  che  razza  era  il   can  da  lepre  ?

( Paesaggio )

Il   paeaggio  autunnale  ha  un  fascino  particolare  dovuto  ai  colori   tendenti  al  giallo  ed  al  rosso   ,  dovuti  al  fatto   che  la  clorofilla  responsabile  del  colore  verde  ,  finita  la   sua  funzione  legata  alla  crescita  delle  piante  ,  scompare  e  lascia   apparire  i  pigmenti   rossi  e  gialli  presenti   nelle   foglie.  Progressivamente  da  questi  colori   si  passa  alla  caduta  delle   foglie  e  il  bosco ,  le  siepi ,  i  filari   si  convertono   nel  paesaggio  invernale  caratterizzato  da queste  figure   fantastiche  che   in  qualche  caso   sembrano  allungare  le  braccia  verso  il  cielo.

Anche  il   clima   conferisce  spesso  al  paesaggio  un  aspetto   fantastico  infatti  di  frequente  si  ha  il  fenomeno  della  nebbia  ,  dovuta  al  passaggio  di  masse  d’aria  umide  su superfici  fredde  con  la  creazione  nell’atmosfera  di  piccolissime  goccioline  d’acqua .

In  questo  paesaggio  gli  uccelli  che   volano  dagli  alberi alle  siepi    ravvivano  con  il  loro  canto  un  atmosfera  dove  altrimenti  sembrerebbe  regnare  un  silenzio che  prelude  al  riposo  invernale  della  natura.

Lo  sai  ?

· Perché  le  piante  sono  rosse  e gialle  in  autunno ?

· Cosa  è  la  nebbia  ? 

      ( Vita  sociale  e  giochi  )

La  vendemmia   dell’uva  è   un   tempo  di  allegria   in  cui   si organizzano    feste  sulle  aie  e  nei  paesi .  Come  per  la  mietitura   le  famiglie  si  aiutano   fra  di loro  per  la   raccolta  dell’uva  e  in  cambio   ciascuno  organizza   dei  pranzi   sull’aia  a  base  di   pasta  fatta  in  casa ,  polli   e vino. Un  gioco   assai  comune  che  purtroppo  degenerava  spesso  in  gioco  d’azzardo  era  quello della   morra .  Si  giocava  in   due  e  consisteva  nel  dire  un  numero  e  contemporaneamente   con  le  dita  della  mano   indicarne  un  altro  .  Vinceva  chi   diceva  il  numero   uguale  alla  somma  delle  dita   tese  dei  due  giocatori.  I  ragazzi  giocavano  alla  lippa  ,  una  specie  di  antenato  del  baseball ,  in  cui   una  specie  di   fuso  in  legno  conico  alle  estremità   veniva  colpito  in  modo  da  saltare  in  aria   e  quando  era  per  aria  doveva  essere  colpito  per  andare  il  più  possibile  lontano .  Vinceva  chi  lo  gettava  più  lontano.   

                    E   ora  tutto   ricomincia   da capo  in  un  grande  ciclo  circolare 

Immagini 

Inverno

Immagine  del   Natale  in  rosso

Raggi  solari  con  inclinazione  del  solstizio  d’inverno

Mappa   dell’europa  con  il  freddo  che  arriva  dalla    Russia  bianca

Grano  +   un  uomo  che  pota  la  vite 

Zuppa   fumante  +    fiasco   vino  + orto  con  cavoli ,  carote ,  patate  

Salsiccie ,  salami ,  prosciutto   +   stalletto  con  il  maiale

Attrezzi  in  legno  +   cesti  +    mestieri 

La  volpe  ,  la  donnola ,  la  faina  , +  il cane 

Neve  +  terrazzi  +  scoline  e  acqua  che  scorre

La  tombola  +  il  Carnevale 

Primavera 

Il   sole  all’ equinozio  che  illumina  metà  del  globo  +  Agnello / Uovo / Coniglio

Mappa   con  l’alta  pressione  della  Russia  che  diminuisce  e  l’alta  pressione  dell’Atlantico  aumenta  +  Raggi  solari   con  inclinazione  dell’equinozio 

Frumento  alto  +  Alberi  fioriti  +  Semina  mais 

Insalate ,  Frittate ,  carciofi ,  sottoli

Agnellini ,  porcellini ,  vitelli ,  +  latte  e  formaggio

Tosatura  delle  pecore +  filatura +  tessitura  +  confezione  abiti

Fiori  +  nidi  di  uccelli  +  merlo

Alberi  verdi +  siepi  in  fiore +  Api  e  miele 

Le  bocce /  le  murielle  /   l’infiorata

Estate 

Mappa   dell’alta  pressione  delle  Azzorre  +  inclinazione  raggi  solari   al  solstizio

Fuochi  d’artificio  +   fuochi  sulle  colline 

Mietitura +  Raccolta  della  frutta  +  Meloni  +  Poponi 

Marmellate +   frutta  a  seccare  +  conserva  di  pomodoro

Panzanella  +  pomodori  sul  pane  +  acquarello 

Animali  al  pascolo  +  Fienagione +   Le  fonti

La  canapa  +  stigliatura +  tessitura  e  confezione  di  biancheria  e  camicie

Lepre  e  cacciatore +  segugi 

Paesaggio  giallo  con  alberi  verdi

Una  vita  con  le radici  profonde  +  un  pascolo  con  radici  superficiali

Il   pranzo  della  mietitura  sull’aia

Nascondino ,  mosca  cieca ,  la cavallina

Il  gioco  delle  carte  davanti  all’osteria 

Autunno

Inclinazione  dei  raggi  all’equinozio 

I  morti  +  Halloween  +  le  ossa  di  morto ( dolci )

Oceano  che  si  raffredda  /  le  perturbazioni  che  arrivano  d  Nordovest

I  fiumi  in  piena  

Vendemmia  +  le  noci  +  le  nocciole +  le  castagne  +  L’olio

Schiacciata  con  l’uva  +   polenta  +  castagnaccio  +  necci   +  fettunta 

I  buoi  che  lavorano  la  terra  /  l’asino  che  trasporta  le  bigonce  /  i  cavalli  attaccati  ad  un  carro   con  i  fiaschi

I  muri  a secco  /  I  terrazzi  /  Il  forno  per  la  calcina  /  

La  carbonaia  /  le  fascine  per  il  forno  da  pane  /  il  camino  e  la cucina  economica 

Gli  uccelli di  passo  ,  tordi  ,  colombi  ,  beccacce ,  ….

Festa   della   vendemmia   +  La  morra  + La  lippa  
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